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e cultura 
Il programma degli amministratori 
della provincia di Firenze - Tre ca
pisaldi: una nuova concezione del 
tempo libero, una politica in difesa 
dell'ambiente, un diverso rapporto 
con gli enti locali VINCI — Il castello dal conti Guidi, un puro esemplo di architettura medievale 

Il passaggio dalle forme 
tradizionali del turismo 
a forme coerenti con l'o-
blettlvo di un «turismo e»-
me servizio e diritto socia
le», e quindi anche a for
me alternative rispetto 
a quelle proposte dal grande 
capitale, non è certo un pas
saggio immediato: è una 
prospettiva che va costrui
ta nel tempo attraverso e-

. sperlenze anche parziali, 
che utilizzino le potenziali
tà esistenti e le sviluppino 
nella direzione giusta. 

Con questa consapevole* 
za, la Provincia di Firen
ze ha impostato- da.-lampa.,, 
Sa propri*- poUtioi, del • fu- ' •. 
riama individuando e c§r- ' 
cAnda\dl svilupparne tre ca
pisaldi scaturiti da una se
ria attenzióne alla realtà stes 
sa di Firenze e provincia. 

Questi capisaldi sono L 
rapporti tra turismo e cul
tura; . turismo e territorio; '. 
turismo ed Enti locali e As
sociazionismo. , 

Il primo rapporto si foni , 
da sulla necessità che. nel. 
la concezione del turismo e 
del tempo libero si operi un 
vero e proprio salto qualita
tivo. Tale rapporto acquista -
anche i connotati di leva ° 
importantissima per - la vi' • 
ta economica della città e 
della provincia. 

Ecco perché la colpevole ; 
lneraia del governo, per lo 
stato di abbandono e di cri. 
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si in cui si trovano 1 mu
sei statali fiorentini, va de
bellata oltre che condanna
ta. 

In questo particolare set
tore, che va sotto il nome 
di turismo d'arte, si riscon
tra ancora una duplice ca
renza che nuoce gravemente 
alla economia e alla cultu
ra: non solo manca per
sonale quantitativamente a-
deguato e funzionale ad ora
ri lunghi di ingresso al pub 
bllco nei musei; ma, quan
titativamente è anche insuf
ficiente il personale compe
tente e specializzato 

.-. Questa carenza contribuì-
Tace alla permanenza ridotta; 

di' stranieri e di italiani ia 
Firenze, dove, anche nel '73 
per esempio, sono rimasti 
chiusi il Corridoio Vasaria-
no, il terzo corridoio degli 
Uffizi, 50 sale del Museo 
Archeologico, 25 della Gal
leria di Arte Moderna a Pa
lazzo Pitti, il Museo degli 
Argenti e quello delle Por
cellane, la Galleria Palati
na, per metà, ecc.. Ciò ha 
contribuito a far si che nel 
1973 i visitatori a Firenze 
si sono ridotti di 277.145 uni-

.tà rispetto al 1972. 
-,. :Airinizlo del periodo di 

divieto della circolazione do-. 
•menicele delle auto è stata 
sentita da parte degli Enti; 

-locali, l'esigenza di prolun-, 
- gare gli orari di apertura 
del musei 

Se oiò è stato considera
to possibile per i musei degli 
Enti locali, altrettanto pos
sibile dovrebbe ritenere! per 
1 musei statali. Tali ero. 
nlche inadempienze sottoli
neano come ala ormai in
derogabile una riforma del 
beni culturali che affidi la 
gestione e la tutela del pa
trimonio alle Regioni ed agli 
Enti locali. 

Per quanto riguarda i mu
sei del Comune e della Pro. 
vincla di Firenze, esiste già 
un accordo di massima tra 

. l'Assessorato alle Belle Ar
ti del primo, quello al Tu-

. rismo della seconda e i sin-
daeatl volto ad assicurare al 
pubblico, con. orari prolun
gati, una più ampia e qua
lificata fruibilità dei beni 
culturali dei due Enti. : 

Alla crescita della doman
da turistica è, come si ve
de, strettamente concatena-

. ta auella dell'offerta anche 

. in termini di nuovi spazi 
, e ricettività implicante 
. H rapporto turismo - terri-
• torlo. . . . - ' • • 
. Consapevole della neces-
• sita di questa concatenazione 
'•'. la Provincia di " Firenze la-
: vora al superamento del ca-
. rattere polverizzato che oggi 

ancora assume l'insieme del-
, l'offerta turistica, ravvisan-
- do in esso, forme rivolte 
. verso ceti più privilegiati e 
forti spinte a lottizzazioni, 

, che sottraggono alla frul-
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zlone di tutti 1 cittadini non 
privilegiati, porzioni impor
tanti del territorio 

La politica del turismo e 
del territorio perseguita dal
la Provincia si attiene a que
sti criteri fondamentali. 

Uno strumento di pianifi
cazione turistica, cui 'a Pro
vincia sta per dar vita, è 
costituito dal comprensorio 

.turistico, quale fattore ag
gregante di Comuni da as
sociare fra loro, in virtù 
di obiettivi legami omoge
nei che al turismo si ri
chiamano per tutto ciò che 
di esso costituisce la mate
ria prima (aree naturali, 
terme, archeologia, archlte^ 
tura ecc...). 

L'Individuazione dei com
prensori turìstici rientra per 
ciò nella politica della Pro
vincia di promozione e coor
dinamento delle forze e del
le disponibilità degli Enti lo
cali territoriali. 

Congiuntamente a questo 
ìtrumento programmatorio, 

: ne esiste un altro di ugua
le rilevanza, che è in a-
zìone da tempo con risultati 
purtroppo lenti, ma positivi. 
Si tratta del sistema di 
« parchi territoriali » indivi
duati nella provincia e nel
l'hinterland di Firenze. 

In tale quadro il turismo 
si colloca come forza propul
siva, non distruttiva: quel 
che più importa sottolineare 

è 11 carattere di potenzia- . 
mento dell'equilibrio ecologi
co che hanno 1 parchi pro
grammati. 

Quattro « polmoni » so
no stati individuati nella fa
scia intorno a Firenze. 
"Per il Monte Morello, uno 

studio di tecnici sarà ap
prontato entro il 1974; men
tre, per tutta la zona circo
stante, un altro studio sa
rà redatto entro il 1975. 

Per la zona a sud di Fi- . 
renze (Fonte Santa, Gambe-
raia, Monte Pilli, Poggio di 

• Firenze, Poggio dell'Incon-
tro), si è passati, con l Co
muni interessati di Bagno a 

• Rlpoli e Rlgnano sull'Amo, 
'dalia fase di individuazione 
-'• delle afee/ alla fase del re

lativi plani particolareggiati, ' 
concernenti anche la dema-
nializzazione di aree note
voli, che dovranno essere pre 
sentati entro l'anno. In que
sta zona si inserisce il par
co di Moneggl: esiste già un ; 
piano di valorizzazione e di 
utilizzazione da parte della 
provincia di questo - va
sto complesso. Quanto alla 
zona sud-ovest di Firenze, 
i Comuni interessati (Impru-
neta, Scandicci, S. casciano 

. ecc.) si accingono ad ap
provare in questi giorni, con-

; venzkml con un équipe ' di " 
tecnici per la promozione di 
aree boschive a parchi ter
ritoriali. . ^ •••••? 

Lo stesso dicasi per la 
valorizzazione della zona del 
Monte Giovi, interessante 1 
Comuni di Borgo S. Loren
zo (capofila), Pontassleve, 
Vlcchio, Fiesole ecc. 

Per 11 restante territorio 
della provincia è da segna
lare la discussione in cor
so dello statuto concernente ' 
la difesa e la valorizzazio
ne del massiccio del Monte 
Albano, da parte del comu
ni interessati e delle Pro
vince di Firenze e Pistola. 
Inoltre le comunità monta- . 
ne costituite, e che trovano -
il pieno assenso ed appoggio 
da parte della Provincia, si 
sono fatte carico di iniziati- , 
ve volte adla difesa ed al
la utilizzazione sociale del 
territorio. 

Anche i piccoli centri sto
rici e le case coloniche (le 
quali sono • 37.000, in pro
vincia di Firenze) sia che -
rientrino o non nei compren
sori e nel " sistema dei par
chi territoriali, sono ogget
to di estrema attenzione da 
parte della Provincia. -" • 

Alla realizzazione c*l que
sti obiettivi la Provincia pro
cede ed intende procedere 
ih collaborazione con le for
ze sociali, culturali dell'As
sociazionismo democratico, 
del Sindacati e con gii En
ti locali, proprio perché il 
turismo compia 11 ' miglior 
salto possibile di qualità. 
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turismo nuova 
a, «nuovi livelli» 

Un'azione politica perché si cambi strada modificando le 
vecchie strutture ufficiali 

FIRENZE — Una veduta panoramica dalla città (Foto Azienda autonoma del turismo) 
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E* ormai acquisito dal 
più che il turismo — da 
un lato — è divenuto ima ; 
delle componenti essenziali 
dei bisogni e del consumi -
primari di milioni di perso. 
ne e concorre sempre più 
a determinare nuovi valori 
del lavoro umano, la cresci
ta dei beni materiali e cui- * 
turali delle società mailer- -
ne; — dall'altro — esso non 
può essere più considerato 
un problema separato dal 
contesto socio - economico 
generale, ma collegato i lut. 
ti gli altri problemi delia 
società, come: sanità, scuo
la, agricoltura, urbanistica 
ece~. 

Questo è il problema di 
fondo di tutta la nostra pò-, 
litica turistica, perché ab- '• 
bandonare il turismo a sé 
stesso, isolarlo dal conte
sto generale, significherei)-. 
be lasciarlo nelle mani del : 
grande capitale 

E" partendo da queste va
lutazioni generali, dalle co- -
se reali del Paese, i he ci ' 
proponiamo un'azione poli-' 
tica perché si cambi slra- ' 
da, modificando profonda-! 
mente le vecchie strutture ; 
turistiche ufficiali, propo- • 
nendocl una metodologia di ' 
lavoro diversa. 

Un primo passo in questa 
direzione è stato compiuto. 
con !e Regioni: è im pas
to qualificante, Indicativo 
per andare oltre. 

Questo « oltre* significa, 
In primo luogo, tradurre in 
atti operativi, il piano-
programma della Regione 
Toscana, approvato dal ri- -

spettivo Consiglio, dopo una 
ampia consultazione; signi
fica, in secondo luogo, che 
le Regioni deleghino tatti i 
poteri e tutte le funzioni 
ai Comuni ed alle Provin
ce. 

- D a questa - impostazio
ne scaturiscono i compiti e 
il ruolo deU'Amministrazio-

• ne Provinciale, non soìo 
come centro di studio, ri
cerca. promozione e pro-
grammazicne delle iniziati
ve turistiche, ma anche co-

• me organizzatrice, insieme 
ai Comuni, dei comprenso
ri turistici, cioè di nuove 
dimensioni entro cui, a li
vello di base, programma
re i primi contenuti opera
tivi, coinvolgere le ratego-
rie socio - economiche, par
ticolarmente 1 lavoratori ed 
ì piccoli e medi operatori 
economici. -- -

Punto centrale, per il suc
cesso di questa politica, è 
il rapporto permanente con 
tutto l'Associazionismo de
mocratico, Sindacati com
presi, cui deve essere affi
dato il compito di gestire 
il turismo dei lavoratori e 
del giovani. Gli Enti Loca
li devono essere messi in 
condizione di fornire le 
strutture allo - Associazio-

- nlsmo e di svolgere una 
stretta e proficua collabo
razione con 1 piccoli e me
di operatori economici, ti 
tolarl, In potenza o in atto, 
delle strutture necessarie, 
perché 11 loro ruolo tenga 
esaltato e non mortificato, 
perché la loro forza ai qua
lifichi socialmente. I/Amml 

. nistrazione Provinciale ' di 
' Firenze si adopera a con

cretizzare questa politica 
muovendosi con i suol at
ti. in tre direzioni: 1) la 
costituzione di un Comitato 
di promozione turistica di 
cui fanno parte rappresen
tanti sindacali delle tre 
grandi organizzazioni confe
derali, rappresentanti dello 
associazionismo democrati
co e del tempo libero e 
rappresentanti della Pro
vincia e dei Comuni capo
fila dei comprensori; 2) la 
promozione di associazio
ni tra Comuni per !a isti
tuzione di parchi territoriali 
come su Monte Giovi, Mon
te Morello, a Fonte Santa, 
nella zona sud - ovest di 
Firenze e sul Monte Alba
no; 3) la creazione di strut-

• ture, non ripetibili. In città, 
come un centro ricettivo mo-

. demo per il turismo giova
nile. 

, Perché, però, la buona 
volontà, che da sola non 
basta, GÌ realizzi in pieno, 

. occorrono mezzi che posso
no venire solo da un di-

• verso tipo di sviluppo eco-
: nomico di cui il Paese ha 

bisogno, che, innanzi tutto, 
• significhi NO alla linea Car

li ed occorrono altresì le 
deleghe agii Enti Locali e-

: lettivi. Lavoriamo > dunque 
su piani diversi, non per 
sostituire nessuno, ma per 

: far crescere tutto a livelli 
nuovi. 

Remo Capetti 
Assessore al Turismo alla 

Provincia di Firenze 

Gli enti locali 
e rassociaziqnismo 
A Firenze un convegno europeo - Un primo punto fermo: 
un comitato di coordinamento e promozione turistica 

L'impegno che da tempo 
l'Amministrazione Provin
ciale affronta per dare con- : 
cretezza e sviluppo alle di- , 
verse forme di' associazio
nismo e per il loro coor
dinamento, ha trovato un 
primo pùnto fermo nella de 
cisione della Giunta, su i-
niziativa dell'assessorato al 
Turismo, di dar vita ad 
un Comitato di Coordina
mento e promozione turisti
ca che raccolga le compo
nenti sindacali e dell'Asso
ciazionismo rappresentanti 
la struttura democratica e 
costituzionale della società, 
attraverso i loro organismi 
e strutture di base quali 
le case del popolo, i circo
li. ricreativi e culturali, 1 
Crai aziendali ecc. Questo 
Comitato che ormai è in via 
di definitiva costituzione, ha 
lo scopo di collegare co
stantemente le Organizza
zioni che operano nel setto
re del tempo libero e del 
turismo, con l'Ente locale, 
per armonizzare e valoriz
zare le diverse iniziative a 
livello locale e provinciale, 
dai dibattiti alle conferen
ze, alle iniziative ed alle 
ricerche sull'ambiente e sui 
centri storici agli interven
ti sul parchi territoriali, i 
villaggi turistici, le case co
loniche, gli impianti sporti
vi ecc. 

Altri scopi del Comitato 
riguardano la costituzio
ne di organismi unitari nei 
diversi centri della provin
cia e le iniziative per la 
difesa e lo sviluppo del pa
trimonio artistico e cultu
rale che non possono esse
re considerati solo una que
stione di specialisti, ma Im
pegno generale e partico
lare di tutti. La stessa com
posizione del Comitato è 
prevista su base di larga 
rappresentatività unitaria: 
oltre all'Assessore al Turi
smo della Provincia di Fi
renze, fanno parte di esso 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni che operano nel 
settore turistico (ACLI; 
AICS; ARCI • UB3P; EN-
DAS; ETLI; ETSI; MCL; 
OTIS). due Consiglieri pro
vinciali di minoranza e due 
di maggioranza, nonché rap
presentanti di Comuni * ca
pofila di comprensori turi
stici, quando questi funzio
neranno. 

Tale organismo nasce 
dall'esigenza non solo di 
coordinare tutte quelle ini
ziative che ai vanno svi

luppando per una gestione . 
sociale del tempo libero, ma 
per aiutare la crescita cul
turale, per arricchire la co
noscenza 4ei giovani e dei \ 
lavoratori per un uso di- r 
verso'delle risorse ambien-." : 

tali e del patrimònio arti- -
stico e per sostanziare la . 
estensione '• della gestione . 
della cosa pubblica — esi- . 
gonza largamente sentita e 
da far crescere ancora — ; . 
in un rapporto di stretto , 
collegamento e di intima .-
complementarità fra Enti \ 

. locali ed Organizzazioni 
democratiche dei lavorato- ; 

. ri, il cui scopo vuole esse
re una democratica e ra-

. zlonale politica turistica. ' 
- Tale politica richiede alla '. 
Regione Toscana ed agli 
Enti locali uno sforzo di 
grande impegno politico, e- : 
conomlco e culturale per la : 
progettazione e l'esecuzione : 
di programmi sociali non- • 
che di interventi. 

, La costituzione di questo : 
'organismo da parte della : 
Amministrazione Provincia- • 
le si accompagna ad altre- ; 

Iniziative di particolare im- i 
portanza che hanno Trova-. 
to un preciso riferimento •.:. 
nelle scelte contenuto nel :f 
bilancio recentemente ap- ~ 
provato dal Consiglio prò- -. 
vinciate. -.- • 

Di ' particolare rilevanza ', 
e significato è lo stanzia
mento, e quindi la precisa 
volontà, come ne sono pe
raltro conferma le ricerche 
in corso, concernente l'esi
genza di dar vita, con gli 
altri Enti locali e l'Asso
ciazionismo, ad un Centro 
internazionale per II turi
smo giovanile a Firenze, 
che si differenzi dagli o-
stelU tradizionali. 

SI tratta di affrontare la 
realizzazione di una inizia
tiva - pilota, per dotare la 
regione di centri adeguati 
alle esigenze del gio
vani, sia dal punto di vi
sta dei costi che del servi
zi e per la costituzione di 
un punto di incontro cultu
rale e sociale 

La Provincia ha previsto 
ed erogato contributi per 
la costruzione del campeg
gi e per la ricerca di aree 
atte ad attrezzature extra-
alberghiere, nonché per una 
nuova programmazione di 
Itinerari - turistici. 

Su questa linea di svilup
po di una domanda turi
stica di tipo nuovo, ai col
locano anche le inislaave 

atte a favorire il turismo ' 
scolastico, incoraggiando . 
visite guidate di studenti a 
musei, ambienti di lavoro, 
località d'interesse cultura
le, «toricò, sociale, scienti-:' 
f ico . wr--v' <---• "•':• •'•'-' '.' •. 

Gli - stessi, contributi de- . 
voluti' alle Associazioni ri- ' 
creative e del tempo Ube- -
io confermano queste scel- \ 
te e questi Indirizzi, co
me pure l'impegno a for
nire un sostanziale contri- ' 
buto non solo economico, 

ma anche e soprattutto d'im . 
pegno generale, alla costi
tuzione di un'agenzia turi
stica dei, lavoratori, al- \ 
la quale partecipano sinda- ,' 
cati ed associazionismo e 
che ormai è in fase di com- ; 
pletamento. La amministra
zione Provinciale ha pre- . 
visto anche stanziamenti . 
per una Indagine conosciti- -
va che fornisca il quadro . 
esatto della entità e dello 
stato presente di strutture ' 
e centri ricettivi particola
ri • 
' Altri fondi sono stati stan
ziati per 11 ripristino d; 
strutture inutilizzate di in
teresse turistico, in colla
borazione con gli Entl;k>- -
cal i . - — > . " - "iS.". 

Questa rete di iniziative 
sottolinea l'impegno costan
te della Provincia di Firen
ze nel settore turistico, do-. 
ve vuoti e carenze, per 
precise responsabilità di 
una politica economica og
gi in grave crisi, sono ma- . 
croscopici. Si tratta di un 
impegno che fa leva su di 

una nuova politica di svi
luppo economico, sull'Asso
ciazionismo e sulle organiz
zazioni turistiche dei Sin
dacati I quali si sono di
mostrati capaci di gestire, 
nell'interesse generale, un 
patrimonio notevole 

Anche in considerazione 
di ciò esiste l'orientamento, 
da parte della Provincia, a 
proporre un incontro a Fi
renze delle organizzazioni 
europee dei lavoratori sul 
tema della gestione socia
le del tempo libero e sulle 
Implicazioni della collabo-
razione fra organizzazioni 
dei lavoratori. Enti locali, 
strutture dello Stato al
lo scopo non solo di dare 
un impulso alla crescita di 
un nuovo tipo di turismo 
del lavoratori, ma anche di 
creare occasioni ed Impe
gni che trovino momenti di 
riflessione e collaborazione 
a livello intemazionale. 

Una splendida e fresca cornice intorno al simpatico cen
tro collinare - Servizi sociali e funzionali attrezzature 

ROCCASTRADA, agosto.'' 
Tempo d'estate, tempo di ' 

villeggiatura: questo è 11 
«lelt motiiv» che rimbal
za da una parte all'altra del 
fiaese in un periodo come 
'attuale che se pure ca

ratterizzato da una delle più 
gravi orisi economiche che 
il Paese attraversa e 
che scarica le sue conse
guenze sul tenore di vita e 
la disponibilità finanziaria 
delle masse popolari, ope
rai, donne e studenti, che 
più di altre categorie han
no la necessità di usufrui
re del riposo anche se li
mitato nel tempo e nello 
spazio. E' partendo da que
ste considerazioni e motiva
zioni che un discorso cal
zante merita Roccastrada 

Queste le generalità e il 
curricolum di questa citta
dina che proponiamo come 
tappa obbligata a tutti co
loro che amano il silenzio e 
il verde sottobosco che gia

ce e ' si : distende al pie
di del secolari castagni che 
fanno da splendida corni
ce coreografica a questa ' 
località situata a 500 mt. 
s.l.m. Zona appartenen
te alle colline metallifere, 
Roccastrada ha fra le sue 
risorse naturali il gesso e 
le sabbie silicee che per il 
loro sfruttamento occupano 
decine di operai. Un peso 
notevole nell'economia ri- • 
copre il settoro agricolo che 
nonostante la grave cri-
si che lo attanaglia riesce 
a stabilizzarsi in occupazlo-
ne e produttività graaie al
la pervicace e ferma vo
lontà del suol soggetti so* 
clall * -

Tra il settore industria
le e quello agricolo al col
locano poi tutta una serie 
di attività artigianali e com
merciali con particolare oc
cupazione di manodope
ra femminile al di sotto dei 
20 anni: 2 fabbriche di con-

fezlonl in serie di pantalo
ni e camice (Rokas e 3 
Torri) dove trovano lavo

ro ben 200 ragazze. Inol
tre chi ama il patrimonio 
storico può trovare a Roc
castrada il segno della sto- ' 
ria: la porta del portoncl-
no che risale al XIII seco
lo, al periodo cioè in cui 
Roccastrada era feudo del
la famiglia degli Aldobran- ' 
deschi. Una porta questa 
ultima che ci intromette '' 
immediatamente nella ?ona 
nuova dei Paese dove Tarn- >. 
ministratone democratica ' 
di sinistra ha ubicato la 
zona « 187 ». • 

Ed è grazie all'opera e 
alla direzione, politico -am
ministrativa delle forze di 
sinistra che Roccastrada of
fre una serie di servizi so
do di rendere piacevoli a 
clall e attrezzature in gra- . 
tutti le vacanze. 

Paolo Zivianl 

Omaggio alla cucina toscana 
A novembre la Biennale enogastronomica a Firenze 

La manifestazione si svolgerà dal 5 al 
15 novembre e vi partecipano cento risto
ranti della città di Firenze che presente
ranno piatti tipici • delle nove province 
toscane, accompagnati da vini delle stes
se zona f . . 
NELLA PRIMA GIORNATA, 5-II, VASSO-

clazlone Portieri d'Albergo effettuerà un 
congresso a carattere nazionale. Alla sera, 
quasi ad unire la cultura alla civiltà della 

.tavola, il Circolo del Paiolanti (noti uo
mini di arte e cultura) si riuniranno per 
concludere una loro manifestazione di 
pittura. 

PER LA SECONDA GIORNATA 1 bar-
men aderenti all'AIBES (Associazione ita
liana Barmen e Sostenitori) hanno indet
to un concorso per un cocktail e un ape
ritivo composti esclusivamente di prodot
ti toscani, quali vini, spumanti, vin santo 
ed acquavite. 

LA TERZA GIORNATA, il 7 novembre, 
vedrà impegnate le guide, che oltre a riu
nirsi ad una tavola rotonda per discute
re i problemi della loro categoria, hanno 
preso un'iniziativa per il pomeriggio dav
vero simpatica: dalle ore 14 in poi, tutte 
le guide fiorentine saranno a disposizlo 
ne dei familiari degli chefs, dei maitres, 
dei camerieri, dei portieri ecc. ecc. per far 
visitare loro il Corridoio Vasariano degli 

-Uffizi. • - • • • -
LA GIORNATA DELL'8 sarà dedicata 

' ai SommelierB, che illustreranno quanto : non sia giusta'là a leggenda» che sì de
ve concludere un pasto con 11 vino con cui 
abbiamo iniziato, e quanto sia opportuno 
invece che ogni pietanza ai accompagni al 
vino adatto. 

IL 9 NOVEMBRE sarà dedicato alla ca
tegoria degli impiegati d'albergo, che ? 
stanno preparando un interessante pro
gramma. 

LA DOMENICA 10 vedrà a Firenze ra- . 
dunarsl il folklore storico di tutte le zone 
dei vini tradizionali Italiani. Saranno in
fatti ospiti della Lega del Chianti 1 Con
fratelli del Recioto, di Asti, della Valtel
lina ecc. 

Lo stesso giorno anche l'Associazione 
Toscana Albergatori festeggerà 1 suoi 

. iscritti e cosi pure la categoria del di
rettori d'albergo. 

LUNEDI' 11 1 matres concluderanno 1 > 
loro corsi di alimentazione e dietetica ap- '' 
plicata, ohe sotto gli auspici dell'AMIRA 
avrà avuto Inizio un mese prima ed ai 
quali si saranno dedicati per l'insegnamen
to noti luminari nella scienza dell'alimen
tazione e dietetica applicata. 

IL 12 a cura dell'Associazione Agenti 
di Viaggio, si riuniranno a Firenze 1 So 
vrintendenti e Direttori del più impor
tanti musei d'Italia, per discutere il pro
blema dell'afflusso del pubblico in visita 

. alle opere d'arte loro affidate. 
IL 13 sarà la giornata dedicata al risto

ratori, che intendono Indire un premio per 
la ricerca dei piatti tradizionali toscani. 

IL 14 gli chefs termineranno un corso 
di 3 lezioni aperto a tutte le signore che 
vogliono intervenirvi e durante le quali 
verrà parlato di fondi di cucina, prepara
zione delle salse, risotti e farinacei, pesci, 
sformati, carni, contorni, ma soprattutto 
verrà trattata ed illustrata la preparazio
ne dei cosiddetti « piatti poveri ». 

IL 15 saranno ospiti dell'Istituto Au
relio Saffi di Firenze i giovani delle scuo 
le dì Strasburgo, di Losanna, di Hofga-
stein, che in simpatica gara presenterai 
no i piatti tipici di Francia, Svizzera, 
Austria, per contrapporli a quelli toscani. 

Nel periodo dal 5 al 15 novembre, in 
tutti i negozi di alimentaristi della città, 
alle COOP, ed al Supermercati, saranno -
messi come in trionfo i prodotti tipici to
scani: potremo cosi scegliere fra i peco
rino di Maremma e quello della Lunigiana. 
gli affettati del Casentino e quelli del Pi
stoiese, i dolci di Siena e i vini di tutta 

II» T£ffÌOrr6 "r ' " 
Nelle Enoteche di Firenze saranno a 

disposizione- del pubblico', presentata da 
sommeliers che ne illustreranno..pregi e 
caratteristiche, 1 più. importanti vini di 
Toscana: Montalcino, Montepulciano, il 
Chianti Classico, il Chianti Putto, quello 
del Colli senesi, delle colline pisane, il 
bianco di Montecarlo, 11 bianco vergine di 
Val di Chiana, la Vernaccia di S. Giml-
gnano 

RAMA S.P.A. 
Via OBERDAN 17 - GROSSETO - Tel. 0564/22656 
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C O N C E S S I O N A R I A : 

• Ricambi e lubrificanti FIAT 

# Coperture Pirelli e Michelin 

Ricorda alla Spett.le Clientela 
che presso il suo magazzino troverà 
i ricambi con i migliori prezzi 
e le migliori condizioni di pagamento. 

Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE 
SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

• • • • 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

F I R E N Z E 

Piazza Stazione 25-37r. 
Telefono 282.885 

Benvenuti nel Golfo del Sole 
SPIAGGIA 

SOLE 

ATTREZZATURE 
TURISTICHE 
DI PRIM'ORDINE 

- PINETE 
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE E MONDANE 
A LIVELLO INTERNAZIONALE 

DELL'I •Vi sevi 

inserzione a cara 
AL TURISMO DEL COMUNE DI FOLLONICA 


